
Cara stadio 
Viola 
accende 
la miccia 
• • ROMA. Sempre in deficit 
rispetto all'anno scorso di 
quasi un miliardo e mezzo, 
mi, comunque, in leggera ri-

Jirete. Lentamente la Coppa 
Idia sta riprendendo quota, 

facendo tirare lievi sospiri di 
sollievo ai presidenti del cal­
cio, svenati dopo le follie del 
calcio mercato. Le prime sfide 
fra squadre di serie A, il ritor­
no in sede dei tifosi vacanzieri 
hanno fatto registrare, dòpo la 
terza tornata di Coppa Italia, 
un Incremento degli spettatori 
paganti e degli incassi. Rispet­
to alla seconda giornata gli 
spettatori paganti sono stati 

, 29.192 In più (quasi clnquan-
tasettemlla In più rispetto alla 

, prima giornata) che hanno 
prodotto 390 milioni 663.335 
lire (782 milioni 202.450 lire 
In più rispetto alla prima glor-

' nata). Poca roba, intendiamo-
' ci; ma che apre qualchespa-

zlo di speranza per 11 futuro. 
Comunque si tratta di aumenti 
elllmeri, perché rispetto al­
l'anno scorso 1 prezzi dei bi­
glietti tono stati quasi triplicati 
da molte società, 

Una politica che i grandi ca 
pi delle società sembrano de 

: citi a battere con insistenza 
.penalizzando soprattutto gli 
appassionati meno abbienil 
costretti a pagare quindicimila 
lire anche per vedere partite 
di scarso Interesse cóme Ce 
iena-Foggia e Bólogna-Barlet 

. Ut, oltre che per Pescara Mi 
Un, Lecce-Samp e Samb Na 
poli. E II bello « che non reste 
ranno fatti Isolati. Gii è stata 
assicurata la replica. La.più 
clamorosa è in programma 
domani pomeriggio al Flami­
nio per Roma-Como, Il presi­
dente Viòla, sèmpre alla ricer­
ca di un motivo per rèndersi 
personaggio, ha annunciato le 
curve a ventimila lire e la tri­
buna coperta a 170 mila. Una 
vera follia. Addirittura provo­
catoria la tua giustificazione: 

, .In assenza di uno stadio che 
mi garantisce incassi e quindi 
tranquillità economica alzo I 
prezzi del biglietti, Se la gente 
non verri tanto meglio. Saran­
no contente le Iòne dell'ordi­
ne, che hanno ridotto per mo-

' I M di sicurezza la capienza 
del Flaminio., Come lui, la 

» pensano altri suol Illustri col-
, leghi. Una azione pericolosa, 

lesa a scatenare la rabbia del, 
tllott, che dovrebbe sollecita-

t„,fn.im maggióre Intere** e 
".cBnWJII? del governo del cal-
* CR. Per'fortuna che l'elimina-
l itene del decreto sulle allquo-

' leniscali sul popolari avrebbe 
« dovuto favorire gli sportivi dei 

popolari, Cosi avevano prò-

Sesso 1 presidenti. Ma si sa, 
ro sono soltanto dei grandi 

5£ - ^ 

SPORT 

Peccì e il suo Bologna 

Regista d'epoca dato 
in prestito alla zona 
«Maifredi un vero capo» 

Piccolo 
Eraldo Pecci, romagnolo di S. Giovanni in Mari-
gnano, ha ritrovato nel Bologna l'entusiasmo e la 
voglia di giocare tipica di un esordiente. À 33 anni 
ritoma in serie A dopo una carriera disputala sem­
pre ad altissimi livelli. Radice e Maifredi sono stati 
i suoi allenatori preferiti. Unico nella storia del 
calcio rinunciò volontariamente alla Nazionale pri­
ma dei mondiali d'Argentina. 

U n a carriera p i ena d i «no» 

Ha rinunciato air«azzurro» 
ha ripudiato il Napoli 
«Non c'è solo il pallone» 

pratkaiiente rinunciala 

Eraldo Pecci 

r * BOLOGNA Eraldo Pecci, 
un uòmo tranquillo. Profeta Ih 
campo di un Bologna che ne­
gli ultimi due' turni di Coppa 
Italia ha vinto e convinto. La 
sua storia calcistica ebbe ini­
zio una quindicina di anni fi 
con il debutto a Torino, In un 
difficile incontro contro la Jù-
ve, egià,In.quelle primissime 
esibizioni il - giovane Pecci, 
piedoni larghi e cervello lino 
offri alle platee calcistiche 

LEONARDO 
giocate geniali, spregiudicate. 

«E forse propno per questo 
il Torino - racconta il centro­
campista rossoblu - mi volle a 
tutti 1 costi; nel 1976 vinsi uno 

?cudetto indimenticabile con 
ligi Radice e devo ammettere 

che in quegli anni la mia matu­
razione come calciatore ha 
vissuto uno tappa fondamen­
tale». 

Mi del primissimi anni 
con II Bologna che ricordo 

IANMACCI 
hai? 

Buono, anche se il rapporto 
con il mio allenatore di allora 
(Pesaola, ndr) non era troppo 
facile; ci controllava anche 
fuori dal campò, ci seguiva in 
discoteca e pretendeva da noi 
una vita monacale. Figurati, a 
vent'anni... 

Dopo Torino, Firenze e pei 
NapoU dove,;r " • ' — 
re nella Ina 
Napoli dove, per di tor 

" i Bologna, 

Ognuno nella vita si prefigge 
dei traguardi particolari. Il mio 
amico Maradona voleva vin­
cere la Coppa del Móndo con 
l'Argentini e lo scudetto con 
Il Napoli; e c't riuscito, io vo­
levo ritrovare una bèrta sere­
nità e qui a Bologna ho sco­
perto, anzi riscoperto, l'Ame­
rica. 

Rimami nella storia del 
calcio anche cosse l'unico 
•tocalore che ha rifiutato 
U rufl l i dellanuronale... 

Andò cosi: Beano! prima dei 
riiondiall in Argentina mi con­
vocava sempre manòn mi fa­
ceva mai giocare. À quel pun­
to gli chiesi di non chiamarmi 
più, che senso aveva? E con 
Bearzot sono rimasto in ottimi 
rapporti. 

Nel tuonalo«U registi, di 

•play maser, a centrocam­
po sei rimasto l'ultimo del 
mohlcinl In Italia. 

Guarda, nella vita io so gioca­
re a carte e me la cavo discre­
tamente su un campo di cal­
cio. D'altronde per capire 
questo sport è necessario dar­
gli Il valore giusto. 

Maifredi che Importanza 
ha avuto nella seconda 
giovinezza agonistica di 
Pecci qui • Bologna? 

È stato trascinante, ha spiega­
to a tutti come divertirsi su un 
campo da calcio e poi, indi­
scutibilmente, assieme a Radi­
ce è l'allenatore più coinvol­
gente che ho incontrato. 

La zona rappresenta dav­
vero Il calcio del futuro? 

Per nulla; sono i giocatori che 
fanno il modulo. Prendi due 
squadre che applicano la zo­
na pura e noterai che un'even­
tuale partita tra lóro è una 

noia tremenda; spazi stretti, 
giocate anche prevedibili. 

Ritrovi la serie A dopo due 
anni di purgatorio. 

Ho giocato per tredici anni 
nella massima serie, quindi 
penso di avere caratteristiche 
da A. Non faccio pronostici; I 
nuovi mi sembrano buoni. Ru-
bio è un ragazzo in gamba e 
anche Demo), risolti i proble­
mi di ambientamento, farà be­
ne. 

I tuoi rapporti con I gior­
nalisti? 

La stampa italiana è di buon 
livello, -anche se in qualche 
occasione dimostra di non ca­
pire molto di calcio. 

Se Eraldo Pecci non avea-
te fatto II calciatore? 

Probabilmente mi sarei dato 
al crimine e avrei organizzato 
un colpo in banca. Come nel 
calcio ci vuole inventiva... 

bugiardi. E gli sportivi lo stan­
no ormai capendo. • Pa.Ca. 

Esplode il vulcanico Rozzi, il più vecchio presidente: da ventanni alla guida dell'Ascoli 
Dopo gli arbitri, nel suo mirino procuratori e gli ingaggi miliardari 

Costantino R O H I 

Costantino Rozzi, vent'anni di guida dell'Ascoli 
compiuti a giugno. Con lui al timone i colori dei 
bianconeri marchigiani sono usciti dall'anonimato. 
Doppio salto di categoria, dalla C alla serie A. 
Protagonista assoluto, naturalmente, Rozzi. Dei 
vent'anni di presidenza forse più di tre li ha trascor­
si da squalificato: memorabili le sue dispute con gli 
arbitri e le continue proteste. 

FRANCESCO MAZZOCCHI 

massimi agli ingaggi e ai prez­
zi d'acquisto dei calciatori; su 
una più èqua ripartizione desìi 
incassi tri tutte le società e, 
soprattutto, «vere un solo in­
terlocutore, serio e rappre­
sentativo, dei giocatori. 

I 

rs» ASCOLI. Tra i presidenti 
di società ha la più lunga an­
zianità diservizio. Da due de­
cenni guida l'Ascoli. Voglia­
mo provare a; fare un piccolo 
bilanciò? «Sicuramente è posi-
tivo. Mantenere in serie A una 
squadri' di una città di cin­
quantamila anime non è uno 
sforzo da poco. Rispetto ai 
club che vanno per la maggio­
re abbiamo II 20% di affluenza 
ilio stadio. Ma è sempre trop­
po poco per rimanere a galla. 
I-miei giocatori non prendo­

no, e non prenderanno mal, 
miliardi di ingaggio e quindi 
non possiamo permetterci 
una squadra di stelle. Ogni an­
no si gioca per salvarsi e per 
quadrare i bilanci. Ci stiamo 
riuscendo!.. ' 

CI slamo con gli legagli 
miliardari. Ma dove andrà 
a finire questo caldo? 

Male. Secondo me, e non vor­
rei fare l'uccello del malaugu­
rio, dopo i Mondiali del '90 si 
rischia di chiudere bottega. 

Non ci tòno grossi club che 
tengano. Non si può spendere 
20 ed Incassare 10. Alla fine I 
nodi vengono al pettine e te I 
bilanci non quadrano,, per la 
.plùsempjìseldeilfregojseso-
nomlche, si tallisce. 

Eqaaltl'anrMotot 
Il primo e il più Importante sa­
rebbe quello di mettere tutti i 
presidenti delle società intór­
no ad un tavolo ed uscire, do­
po aver discusso, tutti d'ac­
cordo: sul porre dei limiti 

•SI proprio loro. CI troviamo 
di Ironie ad una categoria che 
si reputa di professionisti ma 
li figura «del procuratóre., al­
meno per l'esperienza che mi 
riguarda, offende l'Intelligen­
za del calciatore che la la figu­
ra di quello che non sa gestir-
sj. Poi, noi dirigenti, ci trovia­
mo ira due* fuochi. Da una par­
te il sindicato e dall'altra i 
procuratori. E come se I miei 
dipendenti, oltre ad avere il 
contratto di categoria, avesse­
ro qualcun'altro per trattare 
individualmente. E necessario 
avere un interlocutore credi­
bile! 

Quella del giocatore trat­
tato come nomo di spetta­
colo e ormai una reaita... 

•Uomo dì spettàcolo sicura­
mente ma è altrettanto vero 
che, economicamente, viene 
ancora trattato come un lavo­
ratore dipendente. Quando 
sentite parlare dì ingaggi spes­
so le cifre sono al netto. Dove-, 
te considerare poi i versamen­
ti deU'Irpel che sono lutti a 
carico della,società: Non mi 
sembra giusto e comincerò a 
lar la voce grossa affinché il 
calciatore sia deliralo .lavora­
tore autonomo». Saranno pro­
blemi loro quelli con il fisco! 

Si ma tutte battaglie che riten­
go giuste e alla lungi I fatti mi 
danno ragione. Non dico che 
sia tutto merito mio ma quello 
che avevo detto in tempi npn 
sospetti si è puntualmente ve­
rificato: il sortéggio degli arbi­

tri, il campionato a 18 squadre 
ed anche, purtroppo, certe si­
tuazioni in cui si sono trovale 
alcune società che hanno ri­
schiato di scomparire. Vedre­
te che Irapoco tempo si pren­
derà di petto anche la posizio­
ne giuridica dei calciatori e, 
me lo augurò di tutto cuore, si 
farà chiarezza sul ruolo del 
procuratóri. 

Presidente, per quanto 
terap* acora intende fare 
la vece (rotta? 

Quando ho cominciato ad ac-
cuparmi di calcio.non sapevo 
neppure dove si doveva far 
gol. Poi mi sono sentito coin­
volto; lai squadra, la città, tan­
to entusiasmo che c'è ancora 
in me e nei miei collaboratori. 
Non sono stanco e continuerò 
a «urlare, per far valere i diritti 
dell'Ascoli, anche perché sia­
mo fuori dai grandi riflettori 
dei media ed allora mi, tocca 
urtare di.più. 

La Roma ? 
sempre 
più vicina 
a Mikhan.Ci.enko 
La Roma ha gettato le basi per assicurarsi II centrocampi­
sta della nazionale sovietica Alexei MUthaillchenko (nella 
loto). Attraverso una società con sede a Vadui che ti 
occupa della costruzione di complessi industriali in Urss e 
anche In secondo ordine del trasferimento del più famosi 
calciatori dell'Urss nei club professionistici di mezza Euro­
pa, il presidente Viola I» mosso I primi passi «rassicurar­
si i servigi del giocatore della nazionale e della Dinamo di 
Kiev. Mikhailichenko hi venticinque anni, è Ione in marca­
tura, dispone di buon controllo di palla ed è abile nel 
gioco aereo. Agli Europei di Germania si è distinto come 
uno dèi giocatori più bravi in assoluto. L'operazione coste­
rebbe alta Roma globalmente sette miliardi. 

Dopino, 
squalificata 
AngelMyers 
nuotatrice Usa 

Appello 
di Lobairowsk) 
«Calciatori 
venite In Urss» 

Una delle «punte, della na­
zionale Usa di nuotò, Anta 
Myers, è stata squalificala 
per doping,. Lo ha annun­
ciato a Los Angeles li fide-
razione statunitense preci­
sando che anche la contro­
perizia delle analisi ha con­
fermato la presenza di una 

sostanza proibita - la cui natura non è stata peraltro rivela­
ta - riscontrata al primo controllo. La Myers, 21 anni, era 
stata una delle protagoniste delle gare di selezione Olimpi­
ca effettuale ad Austin tre settimane fa: si era infatti Impo­
sta nei SOe 100 stile Ubèro Oltre che nei 100 farfalla. Attuo 
posto sono state convocale Steri») e Jorgensen. 

L'allenatore della nazionale 
sovietica, Valeri Lobano-
wtkl, ha lanciato l'appello. 
•I calciatori stranieri - hi 
detto alli "Pravda" - non 
possono venire a giocare 
da noi perché I regolamenti 
non lo consentono. Penso 
che bisognerebbe togliere 

questo divieto per permettere ai professionisti di altre na­
zioni di venire a giocare in Unione Sovietica.. Lobanowskl, 
che come notò e pure il tecnico della Dinamo Kiev, h i 
sottolineato che la pereslrojka nel calcio «deve essere 
portala avanti con fatti concreti*. Comunque sia, Il tuo 
appello e stato accolto con interesse dai calciatori italiani 
disoccupati attualmente in ritiro al Ciocco. 

«Ormai è chiaro che II Toro 
giocherà a due punti, Ed e 
altrettanto chiaro che i tito­
lari saranno gli stranieri. De 
tempo alia società ancora 
lino al termine della fats 
iniziale della Copra Italia, 
poi dovrà comunicarmi le 

^^mmmm•*"•••••••••••••» sue decisioni. Stare in pan­
china a trentanni non ha senso, si prende solo pioggia. Ed 
io ne ho presa già tanta nella mia carriera». Tullio Grittl, e» 
punta di diamante del Torino 87-88, ha capitò che la tu* 
avventuri granata é stata di breve durata. E 11 sfoga coti, 
sapendo che Radice ha in mente un Torino * due punte 
CMuller e Skoro). L'ex bresciano contava forse tu uria 
razione maggiore di chiarezza da parte della società, che 
lo ha tenuto a bagnomaria temendo in .un primo tempo 
che il malanno di Bresciani (eccesso di ferro nel sangue) 
fosse più serio. Poi si sono illesi le prime, esibizioni di 
Skoro, che dettava qualche perplessità. Ma lo slavo gode 
della piena fiducia di Radice 

Al Torino 
scoppia un 
«caso-Crittt» 

Anticipi 
Coppa Italia 
In campo 
Milane Napoli 

La Coppa Italia L 
gi due anticipi Interessanti, 
con Napoli e Mllan In cam­
po. I partenopei, costretti a 
giocare sul neutro di Avelli­
no per l'indisoonlbillU del 
S. Paolo in piena ristruttura» 
-"-ine.1 se la vedranno (om 

Barletta: f — • — ^ m m m t m m m 20,«)col 
pugliesi di Specchia, reduci dal terribile 1-5 di Bologna, Il 
Napoli non potrà incora disporre di Carnea, mfortunato 
mentre Maradona andrà in panchina per le sue non perfet­
te condizioni fisiche. 1 rossoneri di Sacchi, tempre privi di 
Ancelotti, Filippo Galli e Gullit, anticipano la gara di oggi 
(20.30) a Campobasso per poter disputare terna II rischio 
di un eccessivo affaticamento l'amichevole di giovedì col 
Real Madrid. 

MARK» MVANO J 

^<5orsi di lingue DE AGOSTINI ì 
, AUDIOA1JIVI • PROGRAMMAI! - INTERATTIVI Cor si di lingue 

DE AGOSTINI 
AUDIOATTIVI - PROGRAMMATI - INTERATTIVI 

Inglese - Francese - Tedesco - Spagnolo 
a fascicoli e cassette 

per imparare 
le lingue straniere 
in modo semplice 

e naturale 

In linea diretta un esperto GRATIS 
a tua c o m p l e t a disposizione c o n l'esclusivo servizio 
ON LIME s u n u m e r o v e r d e 
Le nuove SCHEDE-VERIFICA: esperti qualificati 
valutano il tuo livello di apprendimento 
per farti conseguire l'Attestato di Fine Corso'. 

IN REGALO 
vocabolario tascabile (2° 

IDMIffllllMIUli 
l'Unità 
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